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PROGETTO DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA (b) DELL' D.R.S.S. 
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(3Ò punto ali9ordine del giorno del XIX Congresso del Partito Comunista (b) dell9U.R.S.S.) 
Diamo i punti fonda­

mentali del progetto di 
' diretffuc del XIX Con-

gresso del P.C. (b) del­
l'URSS, per il quinto Pia­
no quinquennale. Le par­
ti del progetto di cui non 
diamo il testo integrale, 
ma solo un riassunto, so­
no pubblicate in corsivo. 

La avvenuta realizzazione con 
successo del IV Piano quinquen­
nale rende possibile l'adozione di 
un altro piano quinquennale, jl 
V, che assicuri un ulterioie pio-
gresso di tutti i settori della 
economia nazionale, un aumento 
del benessere materiale e del 
livello culturale del popolo. 

Di conseguenza, il 19° Con­
gresso del Partito comunista (b) 
dell'Unione Sovietica ritiene ne­
cessario dare al C.C. del Partito 
ed al Consiglio dei Ministri 
dell'URSS le seguenti direttive 
per il V Piano quinquennale di 
sviluppo dell'URSS dinante il 
1951-1955. . 

/ • Industria 
1) Fissare l'aumento del li­

vello della produzione industriale 
per il periodo del quinquennio 
nella misura di circa il 70% con 
una percentuale media annuale 

, di aumento nella produzione in­
dustriale complessiva di circa il 
12*o. Fissare nel 13°/o la per-

ehmmaie 1 trasporti irrazionali 
ed eccessivamente lunghi. 

» * V 

Le direttive de' piano passano 
successivamente a trattare spe­
cificamente dell'industria del fer-
ro e dell'acciaio e di quella dei 
metalli non ferrosi E' sottolinea­
ta in particolare la necessità di 
aumentare la produzione di me­
talli lamina ti, e sono /issate, per 
la messa m oppra de» me22i ai 
produzione, le seguenti percen­
tuali di aumento rispetto al quin­
quennio precedente: ghisa, 32% 
circa: acciaio. 42%; metalli lami­
nati. cui di due volte; calze, 80%; 
minerali di ferro. 3 tolte. Quan­
to alfa percentuale di aumento 
dulia produzione di metalli non 
ferrosi essa viene fissata come 
segue. 

rame raffinato 90% 
piombo 2,7 volte 
alluminio non meno di 2,6 volte 
zinco 2 volte 'i 
nichel 53 % 
stagno RO % 

V * * 

6) Nel campo dell'elettrifica­
zione, assicurare un elevato rit­
mo nell'aumento delle capacità 
delle centrali elettriche, tendendo 
a sopperire più completamente 
alle crescenti esigenze di energia 
elettrica dell'economia nazionale, 
alle necessità domestiche della 
popolazione ed all'aumento delle 
riserve ne: sistemi elettrici. 

Aumentare in cinque anni la 

S\iluppare in ogni modo la mec­
canizzazione dei processi che ri­
chiedono una maggiore quantità 
di lavoro manuale nell'estrazione 
del carbone, principalmente il 
caricamento del carbone in gal­
leria. il caricamento del carbone 
e delle pietre durante i lavori 

f>reparatori di scavo, come anche 
'introduzione su più \asta scala 

dì metodi meccanizzati per la 
puntellatura delle gallerie. 

Aumentare la messa in opera 
delle miniere di carbone di circa 
il 30 % rispetto ' al periodo del 
IV Piano quinquennale. 

Assicurare in cinque anni un 
aumento della produzione della 
torba del 27% e provvedere an­
che all'ulteriore sviluppo della 
pioduzione del carbone locale; 
espandere la produzione dello 
schisto di 2-3 volte, specialmente 
nella Repubblica Socialista So­
vietica Estone. Sulla ba.se dello 
sviluppo dell'industria chimica 
dello schisto, aumentale la pro­
duzione di carburante sintetico 
nella Repubblica Estone di circa 
1*80 » o durante il periodo quin­
quennale. 

10) Assiemare un alto ntnio 
di sviluppo dell'industria mecca­
nica. quale base per un nuovo 
potente progresso tecnico in tutti 
i settori dell'economia nazionale 
dell'URSS. Aumentare la produ­
zione delle industrie meccanica e 
metallurgica, di circa due volte 
nei cinque anni. Considerate come 
un compito particolarmente mi-

Uno scavatore gigante al lavoro: il contenuto di una cucchiaia basta a riempire un intero autocarro 

centuale dell'aumento nella pro­
duzione dei mezzi di produzione 
(gruppo A>; nell'11% q u e l l a 
dell'aumento nella produzione dei 
prodotti di consumo (gruppo B). 

2) Provvedere, nel 1955, ad un 
aumento nella produzione dei 
maggiori prodotti dell'industria, 
rispetto al 1950, all'incirca nelle 
seguenti proporzioni: 

capacità totale delle centrali elet­
triche di più di due volte e delle 
centrali idroelettriche di 3 volte, 
assicurando negli « impianti elet-
trotermici, in primo luogo, l'am­
pliamento delle imprese operanti. 
Sottoporre a sfruttamento le 
grandi centraliN idroelettriche, in­
cluse la centrale di Kuibiscev 
(2.100.000 K\v.) come anche le 
centrali di Rama. Gorki, Min-
gheciaur Ust-Kamenogorskaia eC 
altre, della capacità totale di 
1.916.000 K\v. Costruire e met­
tere in funzione la linea di tra­
smissione Kuibiscev-Mosca. 

Sviluppare la costruzione delle 
centrali idroelettriche di Stalin­
grado e di Kakhovka, iniziare la 
costruzione delle nuove centrali 
idroelettriche, quella di Ciebo-
ksary sul Volga, di Votkinsk sul 
Kama. di Bukhtarma sull'lrtisc e 
varie altre. 

Ghisa 76 °o; 
acciaio 6 2 % ; 
metalli laminati 64 ' •; 
carbone 43 • o; 
petrolio 85%: 
energia elettrica 806 e; 
turbine a vapore 2,3 volte; 
idroturbine 7.8 volte; 
caldaie a vapore 2,7 \o l te ; 
attrezzature me­

tallurgiche 85 • •; 
attrezzature per il 

petrolio 3 volte e mezzo; 
macchine utensili pe­

santi per il taglio 
dei metalli 2,6 volte; 

automobili 20 • #; 
trattori 19 • »; 
soda calcinata 84 ' •; 
soda caustica 79 • •: 
fertilizzanti minerali 88 • »; 
gomma sintetica 82*»; 
cemento 2,2 volte; 
flottazione del legname 56* •; 
carta 46».'»; 
cotonati 61%: 
lanerie 54 •.'•; 
calzature di cuoio 55 • *: 
zucchero in polvere 78 • t; 
carne 92%; 
pesce 58 • •; 
burro 72%: 
olio vegetale 7 7 % : 
scatolame 2,1 volte. 

3) In conformità con il piano 
per l'ulteriore, aumento della 
produy.one industriale, raddop­
piare all'incirca, durante il pe­
riodo 1951-1955, rispetto al 1946-
1950, gli investimenti di capitali 
nell'industria. Assieme alla messa 
in opera di nuove imprese ed 
unità, assicurare un aumento nel­
la capacità delle imprese già in 
funzione, ricostruendole, istallan­
dovi nuovi impianti e mediante 
la meccanizzazione e l'intensifica­
zione della produzione, ed il mi­
glioramento dei processi tecno­
logici. 

Utilizzare l'ampliamento delle 
imprese esistenti come principale 
riserva per aumentare la produ­
zione con minimi stanziamenti. 
Creare in anticipo riserve nella 
costruzione di stabilimenti me­
tallurgici. centrali elettriche, raf­
finerie di petrolio e miniere di 
carbone, allo scopo di assicurare 
il necessario sviluppo di queste 
industrie negli anni successivi. 

Assicurare un miglioramento 
nella distribuzione geografica 
della costruzione delle imprese 
industriali del nuovo periodo 
quinquennale, tendendo a por­
tare l'industria sempre più vi-
eina alle fonti di materie prime |nifera e <pfr. assicurare. I semento 
e di combustibili, allo fr^po di della produttività del lavoro. 

portante nell'industria meccanica 
quello della fornitura completa 
di attrezzature alle centrali elet­
triche. alle imprese delle indu­
strie del ferro e dell'acciaio e dei 
metalli non ferrosi, e la costru­
zione di impianti per .la lavora­
zione del petrolio e la produzione 
di carburante sintetico. Svilup­
pare, nelle quantità necessarie, 
la produzione di turbine idrau­
liche e a vapore, di generatori, 
di attrezzature per alto voltaggio 
e di vari strumenti per il funzio­
namento dei grandi impianti idro­
elettrici e termoelettrici, metal­
lurgici. per la raffinazione del pe­
trolio e di altro genere, delle 
grandi macchine utensili, delle 
forgie e delle presse. 

Aumentare in cinque anni la 
produzione di materiale rota­
bile di oltre due volte, di mac­
chine utensili di alta precisione 
di circa due volte, di macchine 

71 progetto prosegue indicando pesanti per la forgia e di presse 
comp«tt .specifici che si presenta­
no, m particolari zone, e sta­
bilisce la necessità di costrui­
re centrali elettriche piccole 
e medie, per assicurare l'energia 
a città e distretti, e siabiìlr.\er,ti 
termoelettrici e reti termiche per 
fornire il riscaldamento alle città 
ed alle imprese industriali. Viene 
stabilito dt realizzare una larga 
automatizzazione dei processi di 
produzione nelle centrali elettri-' 
che, completando quella totale 
delle centrali idroelettriche di­
strettuali e cominciando ad intro­
durre la meccanizzazione dei con­
trolli a distanza. 

I paragrafi 7 ed 8 delle diret­
tive del piano per l'industria so­
no dedicati all'industria petroli­
fera ed a quella dei gas. Sono 
previsti, in particolare, fra l'al­
tro, un aumento dt circa 1*80% 
delia produzione del gas (natu­
rale, di petrolio, da carbone etc.ì 
e un aumento dell'impiego del 
gas per le necessità domestiche 
e come carburarne per le auto­
mobili. 

* « # 
9) Provvedere, nell'industria 

carbonifera, ad un più rapido 
aumento nella produzione dei 
carboni da coke, aumentando in 
cinque anni la produzione di 
questi carboni nella misura di 
non meno del 50 • ». 

Migliorale la qualità del car­
bone. sviluppando notevolmente 
il suo arricchimento e la sua 
riduzione in mattonelle; assicu­
rare, in cinque anni, un aumento 
dell'arricchimento del carbone di 
circa 2,7 volte. 

Migliorare sistematicamente i 
metodi di lavoro nei giacimenti 
carboniferi. Introdurre su più 
vasta scala le macchine e le at­
trezzature minerarie più moder­
ne, per una vasta meccanizza­
zione. per l'ulteriore riattrezxa-
tura tecnica dell'industria earbo- !«V 

di 8 volte, di strumenti di co­
mando e di controllo di circa 
2,7 volte. Fissare l'aumento nella 
produzione di attrezzature chi­
miche in cinque anni a circa 3,3 
volte. • Aumentare considerevol­
mente la fabbricazione di auto­
veicoli Diesel di grande capacità 
come pure di autoveicoli a gas. 

Aumentare nel 1955 la messa 
in cantiere di -mercantili e petro­
liere marittime di circa 2,9 volte 
in confronto al 1950. di battelli 
passeggeri fluviali, di 2,6 volte 
e di pescherecci di 3.8 volte. 

n « * 

Il progetto di piano prosegue 
specificando ancora direttive par­
ticolari per lo sviluppo della prò-
duzione dell'industria meccanica, 

e per la costruzione di impianti 
ed attrezzature. Il paragrafo II 
tratta dell'industria chimica, men­
tre il dodicesimo indica le linee 
da seguirsi per « superare la sta­
gnazione dell'industria del le­
gname, rimasta'arretrala rispetto 
alle crescenti richieste dell'eco­
nomia nazionale». Quindi, nel 
paragrafo 13 si tracciano gli 
obiettili delie industrie per la 
produzione dei materiali da co­
struzione. 

V V * 

14) Assicurate un alto ritmo 
di aumento nella produzione de­
sìi articoli di largo .consumo. 
Espandere la produzione delle 
industrie leggera e alimentare, in 
misuia non inferiore al 70°'o. 

In conformità con l'aumento 
delle risorse eli materie prime 
agricole, costruire un gran nu­
mero di impiese dell'industria 
leggera ed alimentare, , special­
mente di opifici per la produzione 
di articoli di cotone, di fabbriche 
di fibra artificiale, di setifici, di 
fabbriche di abbigliamento, di 
maglierie, di cuoio e di calzatine, 
di raffinerie di zucchero, di fab­
briche di olii vegetali, di fabbri­
che di coloranti, dì fabbriche 
delle industrie delle confetture, 
del the, dei vprodotti in scatola, 
della birra, del vino, della carne 
in scatola, del pesce, del burro 
e del formaggio. 

Aumentare per la fine del 1955, 
in confronto al 1950, i mezzi di 
produzione per la fabbricazione 
di articoli di cotone di circa il 
32 •'«, di fibra artificiale di 4,7 
volte, di calzature del 34 %. delle 
raffinerie per la produzione di 
zucchero in polvere del 25 °/o e 
di zucchero in zolle del 70%, di 
the dell'800,o. per la lavorazione 
dei semi oleosi nelle fabbriche 
per l'estrazione dell'olio di 2,5 
volte, per la fabbricazione di co­
lorati vegetali di 3,5 volte, di 
pesce, ortaggi e frutta in scatola 
del 40 %, per il congelamento del 
ne^ce nei magazzini frigoriferi e 
nella flotta frigorifera del 70°'o. 
conio pure ì mezzi di produzióne 
degli impianti della carne in 
scatola del 40°'», delle cremerie 
del 35°/o, del formaggio di due 
volte, del latte in scatola di 2,6 
volte, del latte in polvere di due 
volte e dei derivati del latte 
del 60%. 

Introdune su vasta scala l'au­

tomatizzazione e la meccanizza­
zione dei processi nella produ­
zione di generi alimentari e dei 
manufatti. 

Effettuare un vasto lavoro per 
la piscicultura, al fine di aumen­
tare le riserve di pesce special­
mente nelle acque interne. Au­
mentare in cinque anni la pesca 
nella R.S.S. Lituana di circa 3,9 
volte, nella R.S.S. Lettone del-
l'80%, nella R.S.S. Estone del 
35°'o. Espandeie le imprese fun­
zionanti per la lavorazione del 
pesce e co-Uuirne delle nuove 
in que;.te Repubbliche. 

Assicurare un ulteriore miqlio-
ramento nella qualità e nelì'as-
sortimento dei generi alimentari 
e dei manufatti di largo consu­
mo, migliorare Inscatolamento dei 
generi alimentari 

/ due successila paragrafi del 
propetto sono dedicati alle im­
prese dell'industria locale e delle 
cooperatile di produzione, che 
dovranno aumentare la loro pro­
duzione, nel corso del quinquen­
nio. del 60 per cento; ed all'in­
dustria edite E' previsto il com­
pletamento della meccanizzazione 
dei principali lavori edili e dei 
più importanti processi di lavo­
razione nelle cave 

17) Assicurare in tutti i rami 
dell'industria un ulteriore note­
vole miglioramento nella qualità 
della produzione Estendere e 
migliorare l'assortimento, come 
pure aumentare la produzione 
dei tipi e delle qualità di pro­
dotti scarseggianti in conformità 
con le richieste dell'economia na­
zionale. Introduire risolutamen­
te le norme di Stato conforme­
mente alle moderne esigenze. 

18) Al fine di soddisfare le 
crescenti richieste dell'economia 
nazionale in risorse di materie 
prime e di combustibile, assicu­
rare l'ulteriore sviluppo del son­
daggio dei giacimenti minerali e 
della scoperta di depositi di mi­
nerali utili, innanzitutto di me­
talli non ferrosi e rari, di car­
bone da calcinare, di materie 
prime di alluminio, di petrolio, 
di minerali ricchi di ferro e di 
altre materie prime industriali. 

La radio viene largamente introdotta nei colcos. Nella foto, l'agro­
nomo Miroscina e Klimcnko, capo della prima squadra agricola del 
« colcos » « Stalin » dt Krasnodar, informano per radio la direzione 
del «colcos» sull'andamento della mietitura. Sullo sfondo una delle 

nove mictotrebbìatricì del « colcos » al lavoro 

Mi - Agricoltura 
1) Il principale compito, nella 

sfera dell' agricoltura, rimane 
quello di assicurare un aumento 
del raccolto di tutte le colture 
agricole, un ulteriore aumento 
del bestiame di proprietà comune 
con un simultaneo, sostanziale 
aumento della sua produttività. 
un aumento della produzione glo­
bale e dei singoli prodotti del­
l'agricoltura a dell'allevamento 
del bestiame attraverso l'ulterio­
re consolidamento e sviluppo del­
l'economia comune delle fattorie 
collettive, il miglioramento del 
lavoro delle fattorie statali e del­
le stazioni di macchine e di trat­
tori sulla base dell'introduzione 
del macchinario moderno e del-
l'agrotecnica nell'agricoltura. 

La coltivazione della'terra de­
ve divenire ancor piO produttiva 
e raggiungere un livello più alto. 
con una semina ben sviluppata 
di erbe ed appropriate rotazioni 
delle colture, accrescendo la pro­
porzione delle aree coltivate a 
colture industriali e foraggere, a 
vegetali e patate. 

2) Aumentare nel periodo 
quinquennale la produzione agri­
cola nella seguente misura: 

il raccolto globale dei cerea­
li, del 40-50% (frumento, 
55-65%); 

del cotone grezzo, del 55-65%; 
della fibra di lino, del 40-50%; 
della barbabietola da zuc­

chero. del 65-70%; 
delle patate, del 40-45%; 
del girasole, del 50-60%; 
dell'uva, del 55-60%; 
del tabacco, del 65-70%; 
delle foglie di tè verde d: 

alta qualità, di circa il 
75 %. 

Incrementare la produzione di 
semi di lino, di soya, di arachidi, 
e di altre colture oleose. 

Aumentare la produzione di 
foraggi: paglia. deir80-90%, tu­
beri e radici, di 3-4 volte e fieno 
dì 2 volte. 

Aumentare il raccolto delle 
colture cerealicole per ettaro: nei 
distretti dell'Ucraina meridiona­
le e del «Caucaso settentrionale, 
fino a 20-22 quintali e, nelle ter­
re irrigate, fino a 30-34; nei di­
stretti dell'area del Volga, fino a 
14-15 quintali e, nelle terre irn- zone. 

gate, fino à 25-18, nelle regioni 
centrali di terra nero, fino a 
16-18 quintali e, nelle terre irri­
gate, fino a 30-34; nell'area di 
terra non nera, fino a 17-19 quin­
tali; nei distretti degli Urali, 
della Siberia e del Kasakstan 
nord-orientale, fino a 15-16 quin­
tali e, nelle terre irrigate, fino a 
24-26; nei distretti della Trans­
caucasia, fino a 20-22 quintali e, 
nelle terre irrigate, fino a 30-34 
quintali per ettaro. 

Aumentare il raccolto del co­
tone per ettaro: nei distretti del­
l'Asia centrale e del Kasakstan 
meridionale, fino e 26-27 quinta­
li; nei distretti della Transcau­
casia. fino a 25-27 quintali; nelle 
terre irrigate dei distretti meri­
dionali della parte europea, fino 
a 11-13 quintali e. in quelle non 
irrigate, fino a 5-7 quintali per 
ettaro. 

Portare il raccolto per ettaro 
della fibra di lino nei distretti 
dell'area di terre non nere e nei 
distretti degli Urali e della Si­
beria, fino a 4-5 quintali per et­
taro; quello di barbabietola da 
zucchero, nei distretti della RSS 
Ucraina, della R.S.S. Moldava e 
del Caucaso settentrionale, fino a 
255-265 quintali, nei distretti del­
le regioni centrali di terre nere, 
fino a 200-210 quintali e, nei di­
stretti dell'Asia centrale e del 
Kasakstan. fino a 400-425 quin­
tali per ettari; quello delle pa­
tate. nei distretti dell'area di ter­
re non nere, fino a 155-175 quin­
tali, nei distretti delle regioni 
centrali di terre nere, fino a 140-
160 quintali, nei distretti del 
Caucaso meridionale e setten­
trionale, fino a 135-155 quintali 
e. nei distretti degli Urali e della 
Siberia, fino a 125-145 quintali 
per ettaro: quello dì girasole, nei 
distretti della RAS. Ucraina, 
della R.S.S. Moldava e del Cau­
caso settentrionale, fino a 17-20 
quintali; nei distretti delle regio­
ni centrali di terre nere, fino a 
14,5-16,5 quintali e. nei distretti 
dell'area del Volga, fino a 10-12 
quintali per ettaro. 

« * • 
Il paragrafo 3 tratta dell'au­

mento della produzione di deter­
minati prodotti e in determinate 

4) Aumentate nel periodo 
quinquennale la produzione del 
bestiame: carne e lardo. dell*80-
90%. latte, del 45-50%. lana, di 
circa 2 volte. 2 volte e mezzo (la-

Jna pregiata di 4 volte, 4 volte e 
mezzo), uova (nei colcos e nei 
soveos) di 6-7 volte 

Aumentare le mandrie ed l 
greggi: buoi e mucche, nell'agri­
coltura in generale, del 18-20°/» 
(nei colcos, del 36-38%). vacche. 
di circa 2 volte; pecore, nell'agri­
coltura in generale del 60-62% 
(nei colcos del 75-80%); suini, 
nell'agricoltura in generale, del 
45-50% (nei colcos dell'85-900/oV. 
pollame, nei colcos, di 3 volt6. 3 
volte e mezzo; equini, nell'agri­
coltura in generale, del 10-12% 
(nei colcos,' del 14-16%). 

Assicurare l'ulteriore sviluppo 
de) bestiame altamente produtti­
vo. del bestiame t da latte e del 
suini in particolaVe nella R S S . 
Lituana, nella R S S . Lettone e 
nella R.SS. Estone 

Portare la produzione del latte 
per mucca, nei colcos e nei di­
stretti dell'area di terre non ne­
re, fino a 1.800-2.000 kg., nelle re­
gioni centrali di terre nere, fino 
a 1.700-2 000 kg., nei distretti me­
ridionali e nell'area del Volga. 
fino a 1.600-1.900 kg., nei di­
stretti della Siberia, degli Urali 
e del Kasakstan nord-orientale, 
fino e 1.500-1.700 kg., nei distretti 
dell'Asia centrale, fino a 1.700-
1.900 kg., nella Transcaucasia, fi­
no a 900-1.100 kg. 

Aumentare la tosatura della 
lana nei colcos dei distretti del 
Caucaso meridionale e settentrio­
nale, per ogni pecora di lana 
pregiata, a 5,2-5,8 kg„ per ogni 
pecora di lana semipregiata, a 
4,2-4.8 kg.; nella Regione centra­
le di terre nere, per ogni pecora 
di lana pregiata, a 4,2-5, e, per 
ogni pecora di lana semipregia­
ta, a 4-4,2 kg.; nei distretti del­
l'area del Volga, per ogni pecora 
di lana pregiata, a 4,6-5,4 kg. e, 
per ogni pecora di lana semipre­
giata, a 3.8-4,2 kg. 

5) Assicurare l'introduzione 
nella produzione di nuove varie­
tà» di colture cerealicole di alto 
rendimento, di varietà più pro­
duttive e di più rapida matura­
zione di cotone, di varietà di bar­
babietola da zucchero con più al­
to contenuto zuccherino e di gi­
rasole con più alto contenuto 
oleoso, e sviluppare inoltre nuo­
ve varietà di colture agricole per 
le terre irrigate. Migliorare la 
crescita delle sementi e delle col­
ture agricole nei colcos e nei 
soveos. 

6) Assicurare l'estensione del 
lavoro di rimboschimento per la 
protezione dei campi, nelle step­
pe e nelle aree di steppa-foresta, 
realizzare le misure di miglioria 
agroforestali per combattere la 
erosione del suolo e rimboschire 

licole, industriali • foraggere, 
fino al 90-95%, del raccolto delle 
colture cerealicole, e del gira­
sole con le macchine combinate, 
fino all'80-90%, del raccolto delle 
barbabietole da zucchero, al 90-
95%, del raccolto del cotone grez­
zo con lo relative macchine, al 
60-70%. della semina e del rac­
colto del lino a lunga fibra, al­
l'80-90%, della piantagione e del­
la coltivazione tra i filari e del 
raccolto delle patate, al' 55-60%, 
della falciatura e dell'insilamen­
to del fieno, al 70-80%. 

Assicurare un miglioramento 
nel lavoro delle stazioni di mac­
chine e trattori, espandere la 
loro attività nella meccanizzazio­
ne delle operazioni che richiedo­
no molto lavoro in tutti I rami 
della produzione colcosiana, au­
mentare la responsabilità delle 
Stazioni di Macchine e Trattori 
per l'esecuzione dei piani di rac­
colto delle colture agricole e di 
produttività dell'allevamento del 
bestiame. 

Aumentare per la fine del pe­
riodo quinquennale la capacità 
del parco trattori nelle Stazioni 
di Macchine e Trattori di circa 
il 50%. in particolare dei trat­
tori-coltivatori con attrezzi trai­
nati per la coltivazione tra I fi­
lari. 

Assicurare nel periodo quin­
quennale un aumento di circa il 
5 0 % della capacità quotidiana 
dei trattori. Completare l'intro­
duzione di trattori diesel più eco­
nomici. 

Aumentare la rete delle Stazio­
ni di Macchine e Trattori nella 
R.S.S. Lituana, nella R.S.S. Let­
tone, nella R.S.S. Estone e fornir 
loro trattori e macchine agricole. 

Considerare come uno dei 
compiti più importanti l'introdu­
zione di trattori elettrici e di al ­
tre macchine agrìcole azionate 
ad elettricità, particolarmente 
nei distretti dove sono situate 
grandi centrali idroelettriche. As ­
sicurare l'uso degli investimenti 
di capitale delle fattorie collet­
tive innanzitutto per lo sviluppo 
dell'economia collettiva — co­
struzione di edifici rurali • di 
strutture per l'allevamento del 
bestiame, di canali di irrigazio­
ne e di prosciugamento, di baci­
ni idrici, rimozione degli arbusti 
dagli appezzamenti di terréno, 
piantagione di fasce forestali pro­
tettive. costruzione di centrali 
elettriche colcosiane e di altre 
installazioni necessarie per il 
profìcuo sviluppo" dell'economia 
collettiva dei colcos e per l'au­
mento del reddito dei colcos e 
dei colcosiani-
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Il propetto di piano traccia * 
compiti affidati ai soveos; espan­
sione delle aree seminate del 45-
55 per cento; aumento del nu­
mero dei capi di bestiame a 
grandi corna del 35-40 per cento 
(bovine 70-75 per cento); delle 
pecore del 75-80 per cento; dei 
suini del 40-45 per cento; com­
pletamento in linea generale del­
la meccanizzazione di una serie 
di operazioni nella coltivazione. 
nell'allevamento, e tà; costruzione 
su vasta scala di abitazioni, sta­
bilimenti culturali etc. 

Per quanto riguarda gli investi­
menti di capitai» nell'agricoltura 

,essi saranno aumentati di 2,1 voi-
meccanizzazione dell' aratura e te, quelli nelle opere di irrigazio-
della semina delle colture cerea- ne e bonifica di circa 4 volte. 

Hi - Commercio e 
comunicazioni 

te sabbie, creare foreste di im­
portanza economica, fasce verdi 
attorno alle città ed ai centri in­
dustriali. lungo le rive dei fiumi. 
dei canali e dei bacini idrici. 

Piantare, nel periodo del quin­
quennio non meno di due milioni 
e mezzo di ettari di terreno a 
fasce forestali protettive nei col­
cos e nei soucos. e piantare e 
seminare foreste statali su. circa 
due milioni e mezzo di ettari. 

» « « 
I paragrafi 7 ed 8 sono dedi­

cati allo sfruttamento delle terre 
irrigate, allo sviluppo dei sistemi 
di irrigazione, alla bonìfica delle 
zone paludose, ed alla creazione 
di pascoli bene organizzati per 
l'allevamento. E' previsto un au­
mento dell'area delle terre irri­
gate del 30-35% e un aumento 
dell'area delle terre bonificate 
del 40-45%. 

* » * 
9) Completare la meccanizza­

zione dei lavori fondamentali dei 
campi nelle fattorie collettive, 
intraprendere una vasta mecca­
nizzazione delle operazioni pe­
santi nell'allevamento del bestia­
me, nella coltivazione degli or­
taggi. e della frutta, come pure 
delle operazioni relative al tra­
sporto, al caricamento ed allo 
scaricamento dei prodotti agri­
coli. all'irrigazione ed al pro­
sciugamento delle terre paludose 
e per lo sviluppo di nuove zone. 

Portare, nel 1955. *il livello di 

1) Sulla base dello sviluppo 
della produzione industriale ed 
agricola, aumentare di circa il 70 
per cento durante il quinquennio 
il commercio al dettaglio di Stato 
o cooperativo. 

Aumentare, nel 1955, le vendite 
alla popolazione dei più impor­
tanti prodotti, all'incirca nello se­
guente misura, rispetto al 1950. 

Derivati della carne, 90%; 
prodotti ittici, 70%; 
burro, 70%; 
formaggio. 2 volte; 
olii vegetali, 2 volte; 
ortaggi, frutta e prodotti del 

latte in scatola. 2 volte e 
mezzo. 3 volte; 

zucchero. 2 volte; 
té, 2 volte; 
vini d'uva, 2 volte; 
birra. 80 % ; 
indumenti. 80 % ; 

tessuti di cotone, di lana, di 
seta e di lino, 70%; 

calzature, 80%: 
calze, 2 volte; 
maglierie, 22 volte; 
mobili. 3 volte; 
utensili da cucina in metallo. 

2 volte e mezzo; 
biciclette. 3 volte e mezzo; 
macchine da cucire, 2,4 volte; 
apparecchi radio e televisivi, 

2 volte; 
orologi da polso e da tavolo, 

2£ volte; 
frigoriferi casalinghi, lavatri­

ci e aspirapolvore, diverse 
volte. 

I Espandere, nel periodo del 
quinquennio la rete delle mense, 
dei ristoranti, dei caffè ed au­
mentare la produzione delle gran­
di cucine centrali di circa V80 %, 
migliorando considerevolmente lo 
assortimento. 

Aumentare il numero dei nego­
zi per la vendita dei prodotti ali­
mentari, dei vestiti, delle calza­
ture, dei tessuti, dei mobili, degli 
utensili da cucina e dei prodotti 
casalinghi, degli articoli che sod­
disfano le esigenze culturali e dei 
materiali da costruzione. 

Sostar! in vaerai» «eli» rat» 41 ilaata di CU1p*n-At», tal ' lag* ' Ia*fk*Kal-sella. l leawiifòa^KIrifel» 

I paragrafi, da 2'a S riguarda­
no l'aumento dei trasporti merci, 
per ferrovie^ per via fluviale, per 

mare, per via aerea, automobili­
stici e mediante condotti, ed af~ 
Sfontano quindi separatamente il 
problema delle ferrovie, delle co­
municazioni fluuiali e di quelle 
marittime. 

Per le ferrovie è previsto: 
una messa in. opera di secondi 
binari in misura superiore del 
60 per cento al precedente quin-

I quennio e, di linee elettriche, di 
4 vòlte; la costruzione di nuoce 
linee /errooiarie per una Juni 
ghezza di due volte e mezzo su­
pcriore a quella delle linee in­
stallate nel 1945-1950; un aumen­
to notevolissimo dei tronchi do­
tati di sistemi di blocco auto­
matico, di sistemi di arresto au­
tomatico, di scambi elettrici cen­
tralizzati, di radio controllo, etc; 
il miglioramento e il perfeziona­
mento tecnico del materiale ro­
tabile ed un più completo sfrut­
tamento di esso. 

Per la navigazione fluviale, il 
progetto prevede che sia raddop­
piata le. capacita dei porti fluvia­
li, e che essi oenoano eqiópap-
oiati con, macchinari progrediti, 
oltre alla creazione di un unico 
sistema di profondità nampabile 
per la parte europea deirURSS, 
la costruzione dei numerosi pon­
ti, l'allargamento della rete di 
cantieri fluviali. 

Analoghi gli obiettici per le 
comunicazioni marittime: aumen­
to del tonnellaggio della flotta 
mercantile, ampliamento dei por­
ti e della rete di cantieri etc. 

Il paragrafo 6 contempla l'au­
mento del 50 per cento della rete 
di autostrade e lo sviluppo dei 
trasporti automobilistici, il setti­
mo, l'aumento del numero degli 
aerei da trasporto e della rete di 
aeroporti attrezzati per funzio­
nare 24 ore su 24. 

L'ottavo paragrafo tratta dei 
collegamenti tele/ornici, urbani e 
interurbani, di quelli radio, e dei 
seroizi postali, n «ono precede. 
per il quinquennio, un aumento 
del 63 per cento, rispetto al 1946-
1950, degli investimenti statali nel 
settore trasporti e comunicazioni. 

(Coatta*» tu 4. 
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